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Alessandro Brodini, La strada del 
soccorso nel Castello di Brescia, Brescia, 
Comitato Amici del Cidneo Onlus, 
Grafo, 2023, 86 pp. 

Recensioni

Con la pubblicazione di questo volume – promosso dal Comitato 
Amici del Cidneo Onlus in occasione della riapertura della Strada 
del Soccorso dopo i recenti lavori di messa in sicurezza e valoriz-
zazione – Alessandro Brodini colma un vuoto nella storiografia sul 
castello di Brescia e, più in generale, sulla storia della città, trattando 
per la prima volta in maniera monografica il tema dell’antica via di 
fuga.

Il volume offre un’analisi approfondita della Strada del Soccorso, 
coniugando rigore scientifico e accessibilità linguistica per soddi-
sfare le esigenze di un pubblico eterogeneo. Un ricco apparato ico-
nografico, frutto di un’accurata ricerca d’archivio, completa la nar-
razione storica, restituendo vita a quest’importante infrastruttura 
difensiva.

La struttura del libro, suddivisa in tre capitoli interconnessi, con-
sente di esplorare in modo sistematico le diverse dimensioni del 
tema. Il primo capitolo offre una ricostruzione storica dettagliata del 
sistema difensivo del Soccorso, basata su un’attenta analisi delle 
fonti archivistiche e bibliografiche. Il secondo, costituito da un ricco 
apparato iconografico originale realizzato appositamente da Ro-
lando Giambelli, restituisce una rappresentazione visiva dettagliata 
e coinvolgente del percorso, invitando il lettore a un’esperienza im-
mersiva all’interno della struttura fortificata. 
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Le fotografie, realizzate in diverse condizioni di luce, rendono conto 
di tutto il fascino che questa parte del castello può sprigionare. 

La terza parte del volume si configura come un prezioso atlante 
storico visuale, che raccoglie un ampio corpus di documenti ico-
nografici provenienti da diverse istituzioni archivistiche italiane e 
francesi, colmando un vuoto documentario significativo. Mappe, 
rilievi, vedute e fotografie d’epoca, alcune di notevole rarità, offro-
no un’inedita prospettiva sulla Strada del Soccorso, documentan-
done l’evoluzione dalla prima metà del Cinquecento fino ai primi 
del Novecento e le diverse modalità di rappresentazione. L’analisi 
critica di tali documenti, corredata da precise didascalie, permette 
di ricostruire la storia della rappresentazione grafica della struttura, 
evidenziando le diverse tecniche e i codici visivi adottati a seconda 
dei periodi storici e degli scopi comunicativi. 

Questo complesso sistema difensivo, come con termini più ap-
propriati lo definisce l’autore, si snoda lungo un percorso articolato, 
parzialmente a cielo aperto e parzialmente in galleria, che si svilup-
pa su un significativo dislivello e che comprende scale, passaggi, 
ponti levatoi, cannoniere, fuciliere, ma anche parti che non sono at-
tualmente accessibili al pubblico, come le casematte nel cosiddet-
to bastione, nella parte più bassa che attualmente si affaccia sulla 
zona di accesso alla galleria Tito Speri.

Brodini introduce il suo racconto con un sintetico inquadramento 
del contesto geografico e storico in cui si colloca la Strada del Soc-
corso. In particolare, descrive le caratteristiche del colle Cidneo e le 
ragioni per cui, già in epoca preromana, esso fosse considerato un 
sito adatto a un insediamento fortificato, in grado di controllare le 
vie di comunicazione. La storia della Strada si sviluppa pienamente 
durante il dominio dei Visconti, presenti a Brescia dal 1337. Tuttavia, 
già nei due secoli precedenti, in età comunale, la sommità del colle 
inizia ad assumere l’aspetto che in parte conosciamo, in particola-
re con la costruzione della torre della Mirabella. Sebbene manchino 
ancora alcuni elementi per una comprensione completa delle origi-
ni della Strada, l’autore propone una plausibile collocazione crono-
logica nella tarda età viscontea, ricostruibile solo parzialmente sulla 
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scorta di testimonianze iconografiche e documentarie cinquecen-
tesche, tra cui una preziosa pianta conservata presso la Biblioteca 
di Verona. La pianta rivela la presenza di un’imponente torre circo-
lare, ormai scomparsa, di ponti levatoi e di un percorso pedonale 
scoperto che si sviluppava in salita fino a raggiungere una delle torri 
ubicate sul cosiddetto Prato della Bissa.

Un contributo particolarmente rilevante dell’opera di Brodini ri-
guarda l’analisi del ruolo strategico della Strada del Soccorso du-
rante il Sacco di Brescia del 1512. L’assedio francese, scatenato dalla 
rivolta popolare sostenuta da Venezia, offrì l’occasione per testare 
in modo cruciale la funzionalità di questa infrastruttura. Le fonti sto-
riche esaminate dall’autore, tra cui un poemetto del 1554, consen-
tono di ricostruire nel dettaglio le dinamiche dell’evento. La notte del 
18 febbraio, una guarnigione francese guidata da Gaston de Foix, 
sfruttando la segretezza e l’efficacia della Strada del Soccorso, riuscì 
a penetrare all’interno del castello, rifornendo la guarnigione asse-
diata. Questo episodio conferma l’importanza strategica delle vie 
di comunicazione all’interno di un sistema fortificato, evidenziando 
come l’accesso al castello da parte dei francesi sia avvenuto con 
grande facilità attraverso la strada, descritta come “arguta” nel po-
emetto. 

Un pregio dell’opera di Brodini risiede nel sapiente intreccio tra le 
fonti storiche tradizionali e una rilettura attenta di testi letterari (cro-
nache, diari, poesie). La cronaca di Pandolfo Nassino, ad esempio, 
fornisce dettagli vividi sulla vita quotidiana della città durante l’as-
sedio, offrendo al lettore aneddoti suggestivi, come la presenza di 
bambini che giocavano sui dirupi nel lato nord del castello dov’è la 
Strada del Soccorso, o la tragica sorte del mugnaio di quella zona 
giustiziato perché accusato di spionaggio in favore dei francesi. 

L’analisi dell’autore si concentra in particolare sull’evoluzione ar-
chitettonica della Strada del Soccorso a partire dagli anni Venti del 
Cinquecento. In questo periodo, l’infrastruttura subisce una trasfor-
mazione significativa, assumendo la configurazione che, con alcu-
ne modifiche successive, è giunta fino a noi. La realizzazione di una 
sequenza di ponti levatoi, funzionanti come vere e proprie camere 
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stagne, di un bastione articolato su tre livelli e di una galleria, com-
pletata solo negli anni Ottanta del secolo, ne attesta la crescente 
complessità e funzionalità. Brodini, attraverso un’accurata analisi di 
fonti diverse, ricostruisce in modo dettagliato le successive fasi di 
cantiere, restituendo un’immagine viva dell’evoluzione dell’opera. A 
partire dalla seconda metà del Cinquecento, tuttavia, il castello di 
Brescia perde progressivamente la sua centralità strategica, e con 
esso la Strada del Soccorso. Le scarse testimonianze relative a inter-
venti successivi evidenziano un generale stato di abbandono, inter-
rotto solo da progetti utopistici come quello dell’architetto militare 
Francesco Tensini, che attorno al 1630 propose un ambizioso piano 
di ampliamento delle fortificazioni cittadine attraverso la costruzio-
ne di un’imponente nuova cinta muraria attorno ai Ronchi, a nord 
est della città.

Anche le fonti documentarie relative alla Strada del Soccorso 
presentano una lacuna significativa fino alla metà del XIX secolo 
quando, sotto la dominazione austriaca, si ritrovano notizie certe 
sullo stato di conservazione dell’opera. I sopralluoghi del marescial-
lo Haynau evidenziano un avanzato stato di degrado che impone 
urgenti interventi di ripristino. La profetica intuizione del comandan-
te austriaco si rivelerà di fondamentale importanza quando Brescia 
insorgerà contro l’Impero asburgico. Come già accaduto durante 
il Sacco di Brescia, la Strada del Soccorso si rivelerà un elemento 
cruciale nelle dinamiche dell’assedio, consentendo ai pochi soldati 
austriaci asserragliati nel castello di ricevere rinforzi dall’esterno per 
poter muovere verso la città nel noto episodio delle Dieci Giornate 
del marzo 1849.

Il Novecento segna una svolta fondamentale nella storia della 
Strada del Soccorso e del castello di Brescia. Con la perdita del-
la funzione militare, il complesso fortificato si trasforma in un luo-
go destinato a usi civili. L’Esposizione Industriale Bresciana del 1904, 
come documentato da Brodini attraverso foto e mappe d’epoca, ne 
è un esempio emblematico. 

La Strada del Soccorso, in particolare, diventa un percorso di vi-
sita particolarmente apprezzato dal pubblico, con la realizzazione 
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di un punto di ristoro all’interno della “grotta” alla fine del percorso.
Ma il Novecento è anche il secolo dei restauri, di cui l’autore dà 

conto avvalendosi di documenti inediti conservati presso l’Archivio 
della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Brescia. 
Gli elaborati del progetto di messa in sicurezza della parete rocciosa 
(1950) e di quello ben più consistente della fine degli anni Novanta, 
in cui si è ricostruita una delle porte di accesso alla Strada che ospi-
tava un ponte levatoio, arricchiscono così le pagine del volume. Gli 
interventi di restauro più recenti, culminati con la riapertura al pub-
blico del percorso nell’estate 2022, rappresentano un significativo 
passo in avanti nel processo di valorizzazione di questo bene cultu-
rale, culminando nella sua restituzione alla città. 

Nell’ambito di questo processo di cura e valorizzazione del siste-
ma difensivo, il volume di Brodini, con la sua rigorosa analisi e la 
ricchezza dell’apparato iconografico, offre un prezioso supporto alla 
comprensione e conoscenza della Strada del Soccorso per studiosi, 
operatori culturali e pubblico interessato. A sessant’anni esatti dalla 
fondazione dell’Istituto Italiano dei Castelli (1964), organismo princi-
pe per la promozione della conoscenza, tutela e valorizzazione del-
le architetture fortificate italiane, ciò non può essere che un buon 
auspicio per la prosecuzione di un processo di cura continua e di 
reinserimento del complesso del castello di Brescia nel ciclo attivo 
della vita contemporanea.


